
L'istituto ha approvato la vendita della banca L'Opv dovrebbe tenersi dal 28 febbraio al 
dopo una riunione del cda di un'ora appena 4 marzo. Il 25 febbraio si stabilirà il prezzo 
D modello è quello adottato per il Credit Avviata la procedura per togliere l'usufrutto 
Ai dipendenti riservati 40 milioni di titoli delle azioni, che era stato dato alla Stet 

Comit, via lìbera alla grande asta 
L'In cede tutto e mette sul mercato 500 milioni di azioni 

Una banca in vendita 

} & (dati In milioni: bilanci 1892) |j 
Banca Commerciata E j j È 

Totale attività 

Parte anche la privatizzazione Comit. L'In metterà 
sul mercato 500 milioni di azioni. Altri 40 milioni ri
servate ai dipendenti della banca. L'Opv dovrebbe 
partire il 28 febbraio e concludersi il 4 marzo. Il 25 
febbraio sarà deciso il prezzo. Il cda dell'In ha adot
tato il modello Credit Avviata la procedura per 
estinguere l'usufrutto delle azioni Comit, dato alla 
Stet, che in cambio dovrà avere circa 200 miliardi. 

ALESSANDRO QAUANI 

MROMA. L'In definisce la 
cornice della privatizzazione 
Comit Manca ancora il quadro 
complessivo e cioè mancano il 
prezzo delle azioni, la data 
precisa dell'offerta e ie quote 
da attnbuire ai nsparmiaton e 
agli investiton istituzionali Ma 

.il resto è pronto 
A metterlo a punto ci ha 

pensato ien, in un'oretta, il cda 
dell'Ili La vendita seguirà il 
modello Credit L'In metterà 
sul mercato 500 milioni di 
azioni ordinane Attualmente 
ne detiene 482 milioni (pari al 

57% della banca), più altri 88,6 
milioni di azioni di risparmio, 
che saranno convertite in azio
ni ordinane tra il 17 gennaio e 
TU febbraio 

L'offerta pubblica di vendita 
(Opv) dovrebbe parure il 28 
febbraio e concludersi il 4 mar
zo Si terrà quindi ad un mese 
esatto di distanza da quella 
dell'Imi L'Iri, comunque, nel 
suo comunicato, si limita a di
re che «avrà luogo entro il me
se di febbraio» All'Opv, desti
nata ai risparmiatori, sarà riser
vata almeno il 40% dell'offerta 

(200 milioni di azioni) Il resto 
andrà agli investitori istituzio
nali italiani ed esten E altri 40 

" milioni di azioni verranno in
vece offerte al personale, a 
condizioni particolarmente 
vantaggiose Quello che resta e 
cioè 30,7 milioni di azioni sa
ranno congelate per l'ouer-al-
lotment oplion, le opzioni di 
aquisto, che per prassi di mer
cato vengono riservate agli in-
vestiton in caso di eccesso di 
richieste 

li lotto mimmo di titoli ac-
, quistabili è di mille azioni 11 

tetto massimo invece è l'Ut 
(10,5 milioni di azioni) per ì ri
sparmiatori e il 2% per gli inve
stitori istituzionali L'unica dif
ferenza concreta rispetto alla 
fortunata operazione Credit è 
la quota di azioni da riservare 
al personale interno della ban
ca Nel caso del Credito Italia
no si decise di girare l'intero 
lotto delle azioni di risparmio 
In (pari al 54%) ai dipendenU, 
con uno sconto del 10% e la 

possibilità di conventirle in 
azioni ordinane Ma stavolta 
l'istituto di via Veneto non po
teva agire allo stesso modo 
perchè il pacchetto di «rispar
mio» in suo possesso (88 mi
lioni di titoli) era troppo gros
so E quindi si è preferito con
vertirle tutte in ordinarie prima 
dell Opv ed offrirne ali interno 
solo 40 milioni Inoltre sul col
locamento al dipendenti si è 
deciso non anticipare le mo
dalità di vendita e l'entità degli 
sconti, pnma del via libera del
la Consob 

Oltre alla cornice della ces
sione il cda dell'In, fedele al 
modello Credit, ha anche sta
bilito che il bonus stiare cioè il 
premio da dare ai sottoscritto
ri sarà di una azione gratuita 
ogni dieci sottoscritte e dete
nute per tre anni, fino ad un 
màssimo di 500 azioni gratuite 
li prezzo di ogni singola azione 
verrà molto probabilmente de
ciso il 25 febbraio e comunica
to il giorno dopo, sabato 26 

febbraio Ien comunque, a 
Piazza Affan le Comit ordinane 
sono scese dell 1,6%, chiuden
do a 4 863 lire E non si esclu
de che la Consob propno per 
evitare ulteriori speculazioni al 
nbasso, cosi come .aveva fatto 
per il Credit, possa vietare le 
vendite allo scoperto Fonti 
bancane con incarichi nell o-
perazione nvelano poi che la 
quota da riservare all'Opv e 
dunque ai risparmiatori sarà 
appunto il minimo previsto e ' 
cioè il 40% dell'offerta com
plessiva. Un altro 40% verrà in
vece destinata agli investitori 
istituzionali in tre tranche una 
per quelli italiani una per 
quelli Internazionali e una ter- -
za per quelli Usa A quest'ulti
mo fine però la Comit è ancora 
in attesa del via libera della 
Sec, la Consob statunitense 11 
restante 20% verrà invece dirot
tato al personale della banca e 
aW'ouerallotment option 

Inoltre il cda dell In ha an
che deciso di avviare le proce

dure per l'estinzione anticipata 
del diritto di usufrutto sulle 
azioni Comit concesso nel 
marzo del 93 alla Stet, che ver
sò la cifra di 340 miliardi, corri
spondenti a tre anni di dividen
di sulle stesse azioni L Ir! ave
va infatti firmato un contratto 
per la cessione per tre anni alla ' 
Stet del diritto di usufrutto su 
440 milioni di azioni ordinarie 
Comit (pan ai 52,3%), per un 
importo complessivo di 340 
miliardi Nel contratto comun
que si prevedeva anche la fa
coltà per l'In e per la Stet di re-, 
cedere in qualsiasi momento 
dal contratto, propno in previ
sione di una futura privatizza
zione della Comit L in mante
neva cosi il dmtto di voto sulle 
azioni Comit e nel contempo 
incassava un bel po' di soldi 
che andavano a nmpinguare 
le sue scombinate finanze La 
cifra che ora 1 Iri dovrà versare 
alla Stet verrà scontata della 
quota di dividendi già percepi
ti dalla Stet. ossia a 137 miliar
di Romano Prodi 

Il ministro delle Finanze difende la sua esperienza di governo. «Ma ora bisogna riformare la tassazione sulle imprese» 
Per l'Iseo nel '93 la pressione fiscale è aumentata al 43.9%. Di 2.800 miliardi in più il buco nel fabbisogno dello Stato 

Gallo si sfoga: «Comodo parlar male del fisco» 
Uno «sfogo da ministro» per il professor Franco Gal
lo, da poco dimissionano. «C'è uno sport nazionale 
- dice a un convegno - parlar male del fisco anche 
quando non lo merita». Nell'agenda dei successori il 
nordino del trattamento Fiscale per l'impresa: oggi 
c'è un'altissima aliquota, ma pagano in pochi. Per ' 
l'Iseo la pressione fiscale '93 è cresciuta al 43,9%. Di 
2.800 miliardi Io sforamento il deficit pubblico. 

si dovrebbe farlo» 
Dunque, il professor Gallo 

difende la sua esperienza sul 
ponte di comando del ministe
ro delle Finanze, con un bilan
cio che tutto considerato è 
piuttosto lusinghiero, a comin
ciare dalla semplificazione 
delle dichiarazioni dei redditi 
E questo, nonostante il mara
sma politico-parlamentare di 
questi mesi, gli strettissimi vin

a i ROMA. La pnma volta da 
«ministro dimissionario» Il mi
nistro delle Finanze Franco 
Gallo parla dalla tribuna di un 
convegno organizzato dall'U
niversità «La Sapienza» sull'in
fluenza del sistema fiscale sul
le imprese Un incontro tra ad
detti ai lavon, tra «colleghi pro
fessori» Ma Gallo ne approfitta 

per fare uno «sfogo da mini
stro» «il tema del fisco - ha 
spiegato - è al centro del di
battito pre-elettorale Tutti si 
esercitano su questo argomen
to Ci sono oramai moltissimi 
esperti E ormai c'è una specie 
di sport nazionale-non parlare 
del Fisco, ma parlare male del 
fisco, anche quando forse non 

L'INTERVISTA 

Vìsco: «Le case degli enti, 
un patrimonio da gestire 
Ma Segni non lo capisce» 

ROraRTO aiOVANNINI 

coli di bilancio, e una stampa 
che secondo il ministro si è di
vertita a prendere in castagna 
ogni minimo infortunio del-
I amministrazione fiscale, sen
za mai invece valorizzare gli 
atti positivi 

Tornando ai tema della tas
sazione dell'impresa, Gallo ha 
delineato un quadro parados
sale il carico fiscale è cresciu
to in modo spropositato e in-

II senatore 
delPds 
Vincenzo 
Visco 

••ROMA. Non sa se ridere o 
piangere, Vincenzo Visco L'e
conomista, senatore pidlessi-
no e ministro delle Finanze 
per qualche giorno, l'altra sera 
ha assistito al duello sugli 
schermi di Tmc tra Achille Cic
chetto e il leader del «Patto per 
l'Italia» Mano Segni E per in
chiodare la Quercia «statali
sta», Segni ha parlato di un tre
mendo emendamento Visco 
che proponeva la confisca da 
parte dello Stato di tutti gli im
mobili di proprietà degli enti 
previdenziali «E questo - ha 
tuonato l'ex leader referenda
rio - l'esempio di modernità 
che date»? «E una polemica al
lo stesso tempo buffa e Inquie
tante», replica Visco «Che Ma
no Segni possa accusare me 
di "statalismo" fa sorridere in 
molti, fuon e forse soprattutto 
all'interno del Pds Ma allo 
stesso tempo va detto che o 
Segni era male informato, op
pure ha commesso una vera e 
propna scorrettezza» -

Volete davvero confiscare le 
CMC degli enti?, 

Si discute da oltre un anno di 
come utilizzare le migliaia di 
miliardi di capitale immobilia
re accumulato in tanti anni 
dallo Stato e da tutti gli enti 

previdenziali 11 governo Ama
to, a suo tempo, intendeva 
vendere questo patrimonio a 
vantaggio delle casse de) Te
soro La nostra proposta - re
sa pubblica oltre un anno fa -
partiva da altri assunti Si tratta 
di immobili che sono stati ac
quistati dagli enU non per 
qualche strano miracolo, ma 
perché la legge li obbliga ad 
accantonare in questa forma 
quote del loro reddito, e a 
questo fine li esenta dai punto 
di vista fiscale Tanto più che 
non servono nemmeno a ga
rantire il pagamento delle 
pensioni, perché tale garanzia 
è fornita dallo Stato Infine, da 
poco tempo erano stati presi 
con le mani nel sacco nume
rosi geston di questi ingenti 
patrimoni immobilian, a parti
re dal padre di De Lorenzo E 
invece queste risorse possono 
essere usate per nlanciare l'e
conomia e l'occupazione 

In che modo? ., 
Si prende questo patrimonio, 
lo si gestisce in modo profes
sionale e non clientelare, lo si 
valorizza con tecniche di fi
nanza moderna - quadrupli
candolo - e lo si trasforma 
gradualmente in capitali liqui
di da adoperare per opere in

frastnitturali E non c'è nessu
na «confisca» agli enti viene ri
conosciuto un credito pan al 
valore di mercato (indicizza
to) degli immobili II che si
gnifica fargli un gran regalo, 
perché se dovessero vendere 
queste case pagherebbero cir
ca il 52% al Fisco sotto forma 
di tasse E in più gli si assicura 
un rendimento reale positivo, 
quando è notorio che oggi 
considerando i costi di gestio
ne è negativo 

Ma chi dovrebbe gestire 
queste ritorse? 

Investitori istituzionali, italiani 
ed esten, il Tesoro e potrem
mo immaginare una qualche 
forma di partecipazione da 
parte degli enti stessi E per gli 
enti previdenziali, si badi, è 
del tutto indifferente se il pro
prio patrimonio è composto 
da immobili, crediti, o titoli Se 
in futuro vogliono continuare 
a comprare immobili, liberissi
mi ma sarebbe assai meglio 
se imparassero a utilizzare il 
proprio surplus come fanno i 
moderni fondi pensione, anzi
ché muoversi come vecchi af
fezionati del «mattone» Mi stu
pisce che Segni si sia appiatti
to su posizioni miopi e conser
vatrici Tra i «pallisti», eviden
temente prevale una cultura 
provinciale Mano Segni e i 

suoi non si rendono conto del
le possibilità che offre la mo
derna finanza con apposite 
tecniche di cartolarizzazione 
si può rendere liquido un im
mobile, attnbuendone quote 
anche molto piccole a investi
tori sparsi in tutto il mondo E 
quanto fanno all'estero molle 
importanti istituzioni finanzia
ne o hanno iniziato a fare in 
Italia pnmane banche come il 
Monte dei Paschi e il San Pao
lo di Tonno 

Insomma, critiche respinte 
al mittente. 

Propno cosi È una polemica 
strumentale montata ad arte 
a fini di campagna elettorale 
Tra I altro, l'emendamento al
la Finanziaria da me presenta
to al Senato aveva ricevuto il 
parere favorevole del governo 
Ciampi Anche Ciampi è «sta
talista»? Segni e i suoi poteva
no informarsi meglio, o forse è 
stata una scorrettezza voluta 
Una proposta da «vecchia sini
stra»? Semmai è fin troppo 
moderna per gli esponenti del 
vecchio sistema L Italia o si 
rinnova, avendo chiara la 
priorità di utilizzare tutte le n-
sorse disponibili non solo per 
il risanamento, ma soprattut
to per la crescita e l'occupa
zione o non ce la fa 

sopportabile (dal 36% dei pn-
mi anni '80 all'attuale 52 2%), 
ma allo stesso tempo grazie a 
una selva di esenzioni e di age
volazioni solo la metà delle im
prese presenta un «utile fisca
le» Colpa delle folli scelte del 
passato In futuro, i successori 
di Gallo dovranno dunque n-
durre le aliquote «legali», allar
gando però la base imponibile 
in modo da rendere meno di
stensivo l'effetto del Fisco sul 
mercato Tra 1 altro, si aovrà 
nequilibrare il trattamento fi
scale tra interessi passivi sul 
debito (totalmente deducibi
li) e capitale di rischio (tassa
to come reddito), non però 
ponendo limiti alla deducibili-
tà dei pnmi o con nuove age
volazioni, ma con deduzioni 
sugli utili rcdistnbuiti E in ogni 
caso solo quando i conti pub
blici lo permetteranno Tra gli 
interventi anche quello del se
natore Pds Vincenzo Visco, 
che propone un nuovo sistema ' 
fiscale con poche imposte e 
aliquote più basse allargando 
la base imponibile nducendo 
le aree di elusione per far si 
che «come non è mai accadu
to in Italia, i più ncchi paghino 
un pochino di più dei più po
vero -

Intanto secondo I Iseo nel 

corso del 93 la pressione fisca-
> le è aumentata di oltre due 

punti rispetto al 1992, passan
do dal 40 7 al 42,9% Se si con
siderano anche le imposte 
straordinarie introdotte nel '92, 
si passa dal 42,8 al 43 9% Nel 
frattempo, il deficit dello Stato 
nel 1993 dovrebbe superare di 
poco (esattamente di 2 800 
miliardi) l'obiettivo di 151 200 
miliardi fissato dal governo 
«Colpa» della crisi, che ha de
presso I economia e le entrate 
fiscali e ha aumentato la spesa 

• per gli ammortizzatori sociali 
Per I istituto, nei prossimi mesi 
le famiglie italiane continue
ranno a tirare il freno dei con
sumi, anche se c'è un lieve au
mento della fiducia Dubbi - e 
anche forti - sono espressi sul
la tenuta dei «numeri» della Fi-
nanziana 94 sono a rischio in 
particolare i risparmi di spesa 
per la pubblica amministrazio
ne e la sanità, anche se scen
derà ancora la spesa per inte
ressi Neil anno appena con
cluso il tasso di crescita della 
spesa pubblica è sceso al 4,7% 
dal 7 3% del 1992 Dimezzati 
dovrebbero risultare gli au
menti delle retribuzioni pub
bliche e delle pensioni pnvate, 
mentre meno pronunciato è 
l'effetto dei tagli al settore sani
tario ORCi 

Tasse locali 
Non tutti 
le pagano 
allo stesso modo 

•M ROMA Le tasse locali non 
sono uguali dappertutto e il 
gettito pre-capite è differente 
tra Regione e Regione Lo af
ferma il 10° rapporto della 
«Sps» un centro di ricerca che 
da tempo segue le autonomie 
locali Se infatti la media na
zionale per cittadino del gettito 
dell lei. è nel 1993 di 239mila 
lire un valdostano ne ha sbor
sate quasi 448mila e un luca
no appena 113mila 11 gettito 
della tassa sui rifiuti solidi ur
bani in Liguria è del 40% supe-
norc alla media italiana 
(148mila a testa) mentre in 
Sicilia è infenore del 70% 
(33mila lire) Assai diversa an
che la spesa pro-capite delle 
amministrazioni nel '92 il Co
mune di Milano ha speso 
1 546 000 lire, contro le 628mi-
la di Catanzaro 

Cento anni 
di finanza laica 
••ROMA La Comit è un 
bocconcino prelibato Quasi 
900 miliardi di utile lordo nel 
primo semestre 93 e poi 
130mila miliardi di attività con
solidate, 22mila dipendenti 
un patnmomo netto di 6mila 
miliardi Sono questi i piatti 
forti del suo menu di presenta
zione Anche se la vera carta 
vincente della banca milanese 
è la sua capacità di operare al-
I estero 

La Comit infatti è conside
rata l'istituto di credito italiano 
col più alto livello di interna
zionalizzazione come dimo
strano le sue 25 filiali e 125 uffi
ci di rappresentanza sparsi nei 
cinque continenti E quindi 
una spec<e di caposaldo delle 
ditte del madc in Itafy che per 
le loro operazioni di import-
export tendono a preferirla al
le altre banche italiane E poi 
può contare su un nutrito 
gruppetto di controllate estere 
detenute dalla Comit Holding 
International Tra queste la 
Banca Commerciale Italiana 
(France) che opera in Fran
cia con 18 sportelli e 500 ad
detti la Societé Européenne 
de Banque, che opera con 
un'unico sportello e 100 ad
detti ir Lussemburgo la Com
merciale Svizzera (3 sportelli e 
80 dipendenti) la Commer
ciale del Canada (11 sportelli 
e 240 addetti) e la Banca Su-
damens controllata al 48% e 
che opera in 17 paesi del Su-
damenca, con 175 uffici e 6mi-
la dipendenti Insomma, la Co
mit è ben ramificata nei paesi 
dell'alta finanza e, fin dai pnmi 
del Novecento, in coppia col 
fedele socio Panbas, ha scelto 
di estendere la sua presenza 
nei paesi dell America Latina, 
attraverso la Sudamens. 

È dunque una banca che ha 
sempre guardato oltre i confini 
dell Italia. Nasce nel 1893 gra
zie all'apporto di capitali au
stro-tedeschi e in quegli anni, 
può contare su numerose par
tecipazioni in istituti polacchi, 
bulgancd ungheresi Nel 1911 
apre la sua pnma filiale estera 
a Londra e nel 1918 quella di 
New York. Fino agli anni 30 la 
Comit opera, di fatto come 
una banca d'affan sotto la gui
da di un banchiere sui genera, 
Raffaele Mattioli un umanista 
che ama i hbn e la cultura e al 
cui seguito negli anni del fa
scismo. si nunisce un manipo
lo di antifascisti Adolfo Tino 
Ugo La Malfa, capo dell ufficio 

studi nel quale lavorano an 
che Giovanni Malagodi Cesa 
reMerzagora Leo Vallarne un 
giovane siciliano di belle spe 
ranze Ennco Cuccia È pro
pno lui il futuro banchieri-
Centauro e Grande Vecchio di 
Mediobanca che nel W2 su 
incanco di Mattioli port i agli 
alleati, a Lisbona una lettera 
in cui si chiede 1 avvento della 
Repubblica e che diventerà 
una sorta di manifesto dell ari 
tiiasci«mo azionista Certo fa 
un po' mpressione che ir que
sto luogo miUco nelle cui o s 
saloni Mattioli nascose i -Qua 
derni dal carcere» di Gramsci 
arrivi negli anni 90 un peao 
del! inchiesta Mani pulite II 
presidente della Comit, infatti 
fino a poco tempo fa era Emi 
co Braggiotti latitante e desti 
natano di oltre 50 miliaroi di 
tangenti targate Raul Gardir" 

Ma torniamo ora alla stona 
della banca Nel 1933 travolto 
dal Big crash di Wall Street la 
Comit cede ali In le sue parte 
cipazioni azionane e nel '37 
diventa insieme a Banco di 
Roma e Credit una «bin» ban 
ca d interesse nazionale Non 
più banca d affan dunque ma 
istituto di credito ordinano A 
lei tuttavia continuano a nvol 
gersi le più grandi aziende di 
credito italiane per i loro affari 
Dal 45 tuttavia 1 intelligence 
della banca passa <• Medio-
banca, una banca d affari vo
luta da Mattioli e che divente
rà il regno del suo pupillo 
Cuccia E da II che passeranno 
per 40 anni ì grandi affan e gli 
intrecci più segreti del capitali
smo familiare italiano E di Me 
diobanca la Comit detiene an
cora 18 8%, Nel suo portafoglio 
troviamo tra le altre partecipa
zioni anche il 26% del Credito 
Fondiano. il 40% della Banca 
Intemazionale Lombarda Co
mit Factonng la Comit Lea
sing la Fincomit (merchant 
bankmg) e la Sim Comit (in 
termediazione mobiliare) La 
Comit è dunque presente in 
tutti i settori che contano E un 
tempio della finanza laica Ed 
e per questo cheCucciadaan 
ni le sta dando la cacca con 
sperandola una satellite inso
stituibile della sua cosidetta 
Galassia del Nord È propno la 
Comit infatti il vero terminale 
della polemica tra «noccioli 
duri» e public compa/ites Ma 
questa e la stona del futuro E 
deve ancora essere scritta 

DA/C 

Cintati» di sicurezza regolabili 
Raffinati rivestimenti interni 

Aggiungete 190 CV di potenza la 
tradizionale affidabilità e l esclusi

vo piacere di guida Alfa Romeo Tut
to è di sene Ad un prezzo speciale 


